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San Giorgio 2006
Catechesi del 24 Aprile 
Canto: La vita è per volare.

Gedeone, e la forza del Signore:
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Il popolo d’Israele era sotto il dominio dei Madianiti, e ogni giorno doveva sopportare razzie ed angherie. Pregava il Signore perché lo salvasse, allora l'angelo del Signore venne e si fermò sotto una quercia. Intanto Gedeone, figlio di Ioas, stava battendo il grano nel frantoio.  L'angelo del Signore gli apparve e gli disse: «Il Signore è con te, prode guerriero».  Gli rispose Gedeone: «Oh, Signore! Se il Signore è con noi, perché ci sono capitati tutti questi mali? Dove sono tutti quei prodigi del Signore, di cui ci parlano i nostri padri, quando dicono che egli ci fece uscire dall'Egitto? Ora il Signore ci ha abbandonati e ci ha messi nelle mani di Madian». Il Signore allora si rivolse a lui con queste parole: «Va', perché con la tua forza salverai Israele dalle mani dei Madianiti. Sono io che ti mando».

Gli rispose Gedeone: «Oh, Signore, come farò a liberare Israele? La mia famiglia è la più povera in Manasse e io sono il più piccolo!».  Ma il Signore riprese: «Io sarò con te e tu potrai abbattere i Madianiti, come se fossero un solo uomo». Gedeone disse a Dio: «Se hai intenzione di salvare Israele per mezzo mio, come hai promesso,  ecco che io stendo un vello nell'aia: se la rugiada cadrà soltanto sul vello e tutto il terreno all'intorno resterà asciutto, io saprò che tu hai intenzione, come hai detto, di salvare per mano mia Israele».  E così fu: quando il mattino dopo Gedeone si alzò, andò a strizzare il vello: ne venne fuori tanta rugiada da farne piena una coppa.  Ma Gedeone disse ancora a Dio: «Non divampi la tua ira contro di me, se voglio dirti ancora una cosa. Voglio ripetere ancora una volta la prova del vello: questa volta resti asciutto solo il vello e tutto il terreno all'intorno si copra di rugiada».  La notte seguente Dio fece così e solo il vello restò asciutto, mentre tutto il suolo intorno era coperto di rugiada. Gedeone, si mosse di buon mattino con tutti i suoi uomini e andarono a porre il campo alla fonte di Carod; l'accampamento dei Madianiti era posto a nord di quello ebraico, nella pianura ai piedi della collina di More.  Allora il Signore disse a Gedeone: «Gli uomini che hai con te sono troppi, perché io possa mettere i Madianiti nelle loro mani. Gli Israeliti, infatti, potrebbero vantarsi dell'impresa davanti a me, pensando di essersi salvati per opera loro.  Ora perciò devi proclamare al popolo che chiunque abbia paura e tremi, deve ritirarsi e tornare indietro». Gedeone li mise alla prova: se ne ritirarono ventiduemila e ne restarono diecimila. Ma il Signore disse a Gedeone: «Sono ancora troppi. Falli scendere dove c'è l'acqua e là li metterò alla prova. Quelli che ti dirò di portare con te, verranno con te e quelli che ti dirò di non portare con te, non verranno».  Gedeone ordinò ai suoi uomini di scendere all'acqua e il Signore gli disse: «Tutti quelli che lambiranno l'acqua con la lingua, come fanno i cani, mettili da parte; tutti quelli invece che, per bere, si piegheranno sui loro ginocchi, lasciali andare».  Quelli che lambirono l'acqua con la lingua furono trecento, perché tutti gli altri, per bere, si erano piegati sui ginocchi e avevano portato l'acqua alla bocca con le mani.  Disse allora il Signore a Gedeone: «Con questi trecento uomini che hanno lambito l'acqua con la lingua io vi salverò e metterò i Madianiti nelle tue mani. Tutti gli altri se ne tornino ciascuno a casa sua». I Madianiti, gli Amaleciti e tutti gli orientali coprivano la valle, numerosi come le cavallette; i loro cammelli erano senza numero come la sabbia sulla spiaggia del mare. Ma Gedeone e i suoi trecento uomini, li sconfissero tutti grazie al Signore. I Madianiti furono umiliati di fronte agli Israeliti e non alzarono più la testa. Così Gedeone tornò a dimorare a casa sua, e lì morì in serena vecchiaia e fu sepolto nella tomba di suo padre.  Dopo la morte di Gedeone, gli Israeliti tornarono ad adorare molti dei.  Gli Israeliti si dimenticarono del loro Dio, il Signore, che li aveva liberati dalle mani di tutti i nemici che li circondavano  e non serbarono alcuna gratitudine alla casa di Gedeone, che aveva fatto tanto bene a Israele.
Per la riflessione:

· Gedeone non ha creduto subito alle parole del Signore, ma ha voluto delle prove. Tu riesci a fidarti di qualcuno, o hai bisogno sempre di prove?

· Gedeone è stato un eroe, ma è stato dimenticato dopo poco. Succede anche a te di dimenticare coloro che ti aiutano nelle difficoltà? 

Attività:

Su un pezzettino di carta scrivi un problema o una paura che hai nei confronti di un’altra persona del reparto. Nell’arco della giornata trova un momento per consegnarglielo e magari per parlarne.

Salmo 3

Signore, quanto numerosi

sono i miei oppressori!

Molti contro di me insorgono.

Molti di me vanno dicendo:

«Neppure Dio lo salva!».

Ma tu, Signore, sei la mia difesa,

tu sei la mia gloria e sollevi il mio capo.

Al Signore innalzo la mia voce

ed egli mi risponde dal suo monte santo.

Io mi corico e mi addormento,

mi sveglio perché il Signore mi sostiene.

Non temo la moltitudine di genti

che contro di me si accampano.

Sorgi, Signore; salvami, Dio mio!

Hai colpito sulla guancia i miei nemici,

hai spezzato i denti ai peccatori.

Del Signore è la salvezza:

sul tuo popolo sia la tua benedizione.

